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L'arresto di Totuccio Contotno Nel blitz altri dieci arresti 
Il pentito è stato sorpreso Secondo la polizìa ha organizzato 
vicino a Palermo a casa del cugino ih pòchi mesi 17 omicidi 
Gaetano Gradò, un capocosca contro il clan vincente di Riina 

dall'America 
1SU01 i e SaMor*.6nda da tempo ricercati per delira, 

di mifn.xxw ittM catturati uno a Palermo l'altro in Sardegna 

È tornato dall'America per vendicarsi. Totuccio Con
tomo, .che con Buscetta ha svelato ai magistrati i se
greti di Cosa nostra, è stato arrestato ieri a pochi 
chilometri da Palermo, insieme con il cugino Gaeta
no Grado/latitante dal 1981,.Gli investigatori lo cre
devano ancora negli Stati Uniti. Contomo è sospet
tato di aver guidato un gruppo di killer che negli ul
timi mesi ha decimilo le cosche vincenti. 

VITALI 

squadra mobile di'Palermo 
hanno (atto irruzione nella vil
la-bunker di San Nicola Lare-
na, a pochi chilometri da Pa
lermo, sono rimasti di stucco: 
«Signor Contorno ma che coca 
la lei qui?'. Totuccio, che per 
il suo coraggio era stato nbat-
teazato Coriolano Della Fore
sta, ha replicato con calma: 
•Sono venuto a trovare mio 
cugino., £ d In effetti II pentito 

m PALERMO. E ritornato a 
Palermo per vendicarsi, Ha or
ganizzato un gruppo di fuoco 
e tta comincialo a consumare 
la sua vendetta. Fredda, spie
tata, Uno dopo l'altro sotto 1 
colpi dell'ex pentito di Cosa 
mitra tono caduti tutti gli uo
mini che per anni gli avevano 
d i t o la caccia, uccidendogli 
tutti i parenti, i tuo amici. 
Quando «Il Investigatori della 

numero due di Cosa nostra, 
l'uomo che con le sue rivela
zioni aveva mandato centi
naia di persone alla sbarra del 
maxiprecesso, è stato sorpre
so in compagnia di suo cugi
n o Gaetano Grado. Con l'aiu
to di quest'ultimo, sostengono 
gli investigatori, Contomo ave
va riorganizzato le Illa dei clan 
perdenti per sterminare la co
sca dei corleonesi: gli «uomini 
senza volto», di TotO Rima. So
lo Totuccio, che per anni ave
va vissuto al loro fianco, pote
va conoscerne l'Identità. Non 
ha avuto difficolta ad indivi
duarli. Li ha fatti pedinare, li 
ha braccati, per poi fare scat
tare la trappola mortale. Di-
ciasette morti a Palermo e 
provincia nel volgere di poche 
settimane. La mattanza per gli 
Investigatori ere diventato un 
autentico rompicapo. Gli stes
si corleonesi. impauriti, co

minciavano a lasciare Paler
mo. Ma nessuno poteva im
maginare un ritomo del «pen
tito vendicatore». Dopo aver 
rivelato gli organigrammi delle 
cosche mafiose, Contomo era 
stato preso in consegna dalia 
giustizia americana. Sotto la 
protezione del governo degli 
States, Coriolano Della Fore
sta aveva trovato un rifugio si
curo per lui e per la sua fami
glia. Ma il pensiero del ritomo, 
della vendetta, lo torturava: 
Totuccio ha atteso a lungo ma 
alla fine ha preso la grande 
decisione: il ritorno a Palermo 
per saldare i conti Non e un 
caso, dicono- gli inquirenti, 
che a cadere sotto I colpi del
l'inedito gruppo di fuoco, nel
le ultime settimane a Palermo, 
siano stati personaggi di pic
colo cabotaggio, soldati della 
mafia. Killer che il pentito co
nosceva bene. Adesso, dopo 

questo clamoroso arresto, c 'è 
spazio per mille interrogativi e 
mille ipotesi. Come ha fatto 
Contomo a lasciare indistur
bato gli Stati Unni? Possibile 
che sia pattato inosservato a l 
rigidi controlli delle autorità di 
frontiera americane? E che 
poi poeta estere, altrettanto 
tranquillamente, sbarcato al
l'aeroporto palermitano di 
Punta Haiti? Esponente' della 
famiglia di Santa Maria del 
Gesù, fedelissimo di don Ste
fano Boutade, il primo padri
no caduto tono I colpi dei kil
ler nel corto della guerra di 
mafia degli anni Ottanta, To
lticelo Contorno era stato ar
restato la prima volta nel 1983 
in una villa alla periferia di 
Roma. Nega capitale, colui 
che da il a poco diventerà il 
pentito numero due di Cosa 
nostra, aveva organizzato un 
grosso traffico di armi e di stu

pefacenti. Quando Tommaso 
Buscetta, decise di collabora
re con la giustizia, Contomo, 
seppur dopo mille titubanze,. 
ne segui le orme. E le sue di
chiarazioni ebbero l'effetto di 
un'autentica .bomba per l'or
ganizzazione mafiosa colpita, 
per la prima volta, dal tuo in
terno. Nel corso dell'operazio
ne che ha portato all'arresto' 
del «pentito; gli uomini della 
Mobile palermitana hanno 
catturato altre 10 persone; lut
to accusate di associazione 
mafiosa. In manette tono finiti 
Salvatore Grado, fratello di 
Gaetano, sua moglie Santa Di 
Maria. Pietro Mancarella, Ga
briele Giglio, Gtoacchina Man
carella, Agostino e Giovanni 
D'Agati, Adolfo Fiorini, Salva
tore Di Peri, fratello di Giusep
pe arrestato alcuni giorni fa a 
Villa Abate in provincia di Pa
lermo. 

Nella villa di San Nicola La-

rena, dove è stato arrestato 
Contomo, gli agenti di polizia 
h anno sequestrato armi di 
grasso calibro, ricetrasmittenti 
e persinq alcune divise da ca
rabiniere. Ma come si è arriva
li alla cattura della primula 
rossa di Santa Maria eli Gesù? 
Anche se gli investigatori lo 
smentiscono categoricamen
te, alcune indiscrezioni trape
late dalle maglie del segreto 
istruttorio riferiscono dell'esi
stenza di un nuovo pentito 
che avrebbe svelato il nascon
diglio dell'Inedita cosca ca
peggiata da Contomo. Per ora 
è .accusato soltanto di «favo
reggiamento» nei confronti del 
cugino, Gaetano Grado lati
tante dal 1981. Ma la posizio
ne di Contomo è al vaglio de
gli inquirenti. Subito dopo l'ar
resto l'ex braccio destro di 
Bontade è stato trasferito in 
una struttura di massima sicu
rezza, lontana da Palermo. 

D Viminale lo scelse come «consulente» 
È diventato un consulente» del ministero dell'In
terno, aveva annunciato appena dieci giorni fa un 
giornale, mai smentito. Era «in missione» in Sicilia 
il maxipentito di mafia Totuccio Contomo, acciuf
fato ieri da ignari poliziotti palermitani? O stava 
riorganizzando le fila degli ex perdenti? Dietro al 
clamoroso episodio una guerra tra 007 romani e 
loro colleghi della periferia. 

•rm*SN*m mXnm in wa loto d'archivio deiree 

• •ROMA. «Scorrere, sangue 
a fiumi, un morto ad ogni an
golo di strada», aveva profeta-
w t o nelle inleiviste da o l t i e o 
ceano, lamentandosi di uno 
•Stato che non fa niente*. E 
soprattutto non proteggeva e 
premiava ì pentiti come lui, 
Salvatore Contomo, il boss 
che segui l'esempio di Buscet
ta. Sembra passato un secolo 
con questo arresto improvviso 
alle porte di Palermo eseguito 
ieri da poliziotti probabilmen
te tenuti all'oscuro del ruolo 
di 007 che nel frattempo «To
tuccio», a quanto pare, aveva 
assunto. «Gestito» dal superat-
trezzato Nucleo speciale anti

crimine, il gruppo di abili poli
ziotti che ha dato vita alle più 
importanti operazioni antima
fia degli ultimi anni. Contorno 
sanbbe. stato spedito norrpiù 
di due settimane fa in Sicilia. 
Scopo del rientro dell'«infiltra-
to»: un intervento di «intelli
gence» in una Palermo Insan
guinata da una nuova mattan
za mafiosa, in una replica del
le stragi che cinque anni fa 
avevano bersagliato I familiari 

. e gli amici dello stesso Con-1 
trono ed i suoi principali refe
renti, gli Inzerìllo, i Bontade. i 
Badalamenti, Buscetta. Secon
do questa ricostruzione, senza 
alcun coordinamento fi penti

to sarebbe Malo spedito a «ve
dere* quel che succede. Tutto 
all'insaputa dei poliziotti pa-
lennitani che. seguendo tut-
t'altra pista, erano intanto sul
le tracce del mafiosi Grado, 
imparentati con l'ex pentito. 
Un pasticcio, reso possibile 
dal vuoto legislativo sul col la
boratori* delle Indagini e so
prattutto dall'assoluta fram
mentazione che regna In ma- -
feria di inchieste. 

Ma in questo giallo qualco
sa non toma: il nuovo •incari
co» che sarebbe stato affidato 
a Contorno era stato pubbli-, 
•rizzato non più di dieci giorni 
la sul stornali. «La Stampa», di 
Torino singolarmente annun
ciava il 16 maggio scorso che 
«Salvatore Contomo, già pen
tito, adesso consulente del mi
nistero dell'Interno* avrebbe 
fornito agli inquierentl una 
notizia ghiotta per ricostruire 
le matrici e gli sviluppi della 
nuova guerra di mafia: Pino 
Greco, detto «scarpuzzedda». 
un feroce superttller cui ven
gono attribuiti 97 omicidi, non 
sarebbe più da contare nella 
lista dei grandi latitanti, per

ché eliminato in esecuzione 
di una sentenza del capo dei 
•corleonesi», Salvatore Riina, 
lui si supertatltante. Ed in que
sto quadro si spiegherebbero 
le altre uccisioni di ex «vin
centi» di queste ultime setti
mane. Per altri investigaton, 
invece, gli avversari tradizio
nali dei corleonesi, e cioè pro
prio lo schieramento cui ap
partiene lo stesso Contomo, 
avrebbero scatenato una con
troffensiva, con tanto di «grup
po di fuoco* rientrato in patria 
per la bisogna: era questo il 
vero r ODO, deh ritorno di «To
tuccio .?™ • " - ' 
1 Comunque* sfa, |a carriera 
del tosa, ormai quarantasei:- ' 
tenne, ha avuto il suo finale 
pirandelliano. "L'hanno am
manettato come jjn pivello. I 
suoi nemici all'alba degli anni 

' Ottanta gli avevano fatto terra 
bruciata attorno, .uccidendogli 
18 tra parenti ed amici nella 
borgata che era nota come la 
sua mimetica «foresta», Bran
caccio, Palermo es t La sera 
del 25 giugno 1981 Contomo 
era scampato ad un agguato a 
colpi di Kalashnikov, rima

nendo leggermente ferito. Lo 
cura il professor Sebastiano 
Bosio, che per questo viene 
trucidato. Emigra a Bracciano, 
acquista una villa sul Iago e la 
trasforma In bunker, e traffica 
in droga con la criminalità ro
mana. Lo prendono il 25 mar
zo 1982, con 150 kg di hascisc 
e 2 di eroina pura. Ma già da 
qualche tempo «collaborava* 
anche per telefono con gli in
quirenti palermitani, che in un 
rapporto di polizia famoso, 
quello contro i cosiddetti 162, 
l'avevano soprannominato 
emblematicamente la tonte 
•primalucet. > Si guadagna in 
sede di sentenza al maxipro
cesso una pena mite- solo sei 
anni. Intanto è già avvenuto il 
trasferimento negli Usa per 
collaborare alla «pizza con
nection*. Si dice c h e invidias
se il trattamento riservato a 
Buscetta dall'Osi. Tutti pensa
vano, tuttavia, fino a ieri che 
fosse ancora II: nessuno s'era 
accorto che il 30 agosto 1988, 
scaduti i temimi di custodia 
cautelare, era slato liberato ed 
aveva subito dichiarato: «Vo
glio tornare nella mia Paler
mo*. 

Parte Civile i genitori del giovane trovato morto in una camera d'albergo a Milano 

«Chi ha aiutato nostro figlio a morire 
non lo ha fatto gratis» 
Sara interrogato mercoledì mattina Guido Tas* 
slnari, il fondatore 4e l «Club dell'eutanasia» in
diziato di aver istigato al suicidio un giovane 

. di 33 anni. I genitori della vittima si sono costi-
' tuitì formalmente parte civile e accusano: «Chi 

lo- ha aiutato a morire non lo ha fatto gratis. 
Nostro figlio - aggiungono - non era affatto 
malato». 

MARINA MORrHIROO 

m MILANO Ettore e Rosan
na, padre e madre di Umberto 
Sant'Angelo - il centralinista 
d'albergo trovato morto nella 
stanza 723 dell'Hotel Windsor 
- sono disfatti di stanchezza, 
dopo le due ore passate nel
l'ufficio dei sostituto procura
tore Filippo Gnsolia, Eppure, 
riescono ancora, a ripetere il 
loro racconto. Ettore e Rosan
na vogliono giustizia: •All'obi
torio io l'ho giurato, davanti al 
corpo di mio figlio. Chi lo ha 
aiutato a monre deve essere 
punito, non deve poter fare 
agli altri quel che ha fatto ad 
Umberto*. Per questo, difesi 
dall'avvocato Giovanni Beret-
la, si sono costituiti parte civi
le nel confronti di Guido Tas
sinari, che finora formalmente 
e l'unico indiziato: Antonia 
Malfatti - la socia del Club 
dell'eutanasia che insieme al 
Tassinari passò la notte tra il 
14 e il 15 maggio in una stan
za dell'Hotel Windsor, vicina a 
quella in cui è morto Umberto 
» non ha ricevuto ancora la 
comunicazione giudiziaria 
che inevitabilmente le tocche* 
rà, «Nostro figlio - racconta 
Sant'Angelo - negli ultimi 
tempi era sereno, tranquillo. 
Cantava persino, lui c h e non 

Vo aveva mai fatto Non è vero 
che fosse malato, che avesse 
un cancro al fegato. Doveva 
solo sopportare i postumi di 
un'epatite virale, e niente di 
più. Ho qui tutte le cartelle cli
niche dell'ospedale E poi, s e 
avesse avuto qualche cosa di 
grave lo avrei saputo*. «Sì. si -
spiega la mamma - Umberto 
era cosi pauroso che per qua
lunque disturbo si faceva ac
compagnare in ospedale da 
suo padre. Non andava mai 
da solo, anche perché non 
amava guidare l'auto*. 

Al padre tocca il terribile 
compito di rievocare la scena 
c h e si e parata davanti ai suoi 
occhi, quando ha aperto la 
porta della stanza 723 -Era 
tutto in ordine Umberto era 
disteso sul letto, che non era 
disfatto. Non era sistemato 
dalla parte giusta: aveva la te
sta appoggiata sul cuscino, 
ma il cuscino era dal lato dei 
piedi. La camera era vuota, 
c'erano solo la scatola di un 
laccio emostatico e - nel ce
s t i n o - uh Corriere della Sera 
del 25 aprile fatto a pezzetti». 
Ecco gli elementi inquietanti: 
c'è un ragazzo disteso su) let
to con due buchi sul braccio, 
ma manca la siringa. Ci sono 
quelle braccia conserte, una 

posizione difficilmente assun
ta da un monbondo. Sono le 
prove che Umberto non è 
morto da solo, che qualcuno 
io ha aiutalo non solo moral
mente ma anche matenal-
mente ad uccidersi? 

Secondo i genitori ci sono 
altre circostanze misteriose «È 
scomparsa - dice il padre - la 
scatoletta blu in cui Umberto 
teneva tutti i suol ori. Non si 
trova più la sua agendina per
sonale, quella con tutti gli in
dirizzi, che nostro figlio porta
va sempre con sé. E rimasta 
solo l'agenda su cui lui segna
va meticolosamente tutti gli 
appuntamenti, e per domeni
ca 14 alle ore 16 c'è scntto 
Ape, cioè associazione per 
l'eutanasia». C'è poi il mistero 
delle lettele Guido Tassman 
ha raccontato - conferman
docelo ancora ien - di aver 
portato personalmente a Cu
sano Milamno nella cassetta 
delle lettere dei Sant'Angelo 
due messaggi scritti da Um
berto poco pnma di monre I 
geniton invece continuano a 
ripetere di averne ricevuto so
lo uno, quello in cui il giovane 
- che 4 anni fa era nmasto 
traumatizzato dalla sepoltura 
del nonno, confinato in co
lombaia - scongiurava di cre
mare il suo corpo E poi c'è la 
delicata questione dei soldi 
Non che il conto del figlio sia 
stato prosciugato, chiarisce 
Sant'Angelo «Ho controllato i 
conti di Umberto, e ho visto 
che non ha emesso assegni. 
So però che nostro figlio pote
va avere la disponibilità di 3 o, 
4 milioni in contanti: e io cre
do che con quelli abbia paga
to chi lo ha aiutato a procu
rarsi la morte. Non lo avrebbe 
mai fatto con un assegno». 

Sono tutti punii, questi toc
cati dai genitori, che mercole
dì il dottor Gnsolia cercherà di 
chiarire con l'indiziato Tassi
nari. L'inleitogatorio è slato 
fissato per le 10 di mattina, 
quando dovrebbero essere già 
noti i risultati dell'autopsia. 
Giovedì giureranno 1 penti 
medico-legati, i professon 
Gaffuri, Marezzi e Zoia che 
hanno ricevuto l'incarico delle 
indagini che tra l'altro dovreb

bero permettere di riconosce
re la sostanza che ha ucciso 
Umberto. Certo è che Guido 
Tassinari, ideologo della dol
c e morte, rischia grosso. 
•Chiunque determina altri al 
suicidio - recita l'articolo 580 
del codice penale - o rafforza 
l'altrui proposito di suicidio 
ovvero ne agevola in qualsiasi 
modo l'esecuzione 6 punito, 
se 11 suicidio avviene, con la 
reclusione da 5 a 12 anni*. Umberto Sant'Angelo, il giovane suicida: è stato aiutato a monre? 

Il missionario della buona morte 
•*J MILANO. Guido Tassinari 
è un signore allo, magro, uno 
strano sguardo azzurro e 
ascetico da nussionano. Sta in 
un piccolo ufficio al settimo 
piano di un decrepito palazzo 
del centro, con un sacco di 
targhe appiccicate sulla porta 
a rappresentare le sue batta* 
glie Unione consumatori. As
sociazione italiana educazio
ne demografica. Associazione 
contro la tortura, Associazio
ne per la stenlizzazione volon-
tana. Ma la «morte dolce., lo 
si capisce bene, per lui è la 
più importante di tutte anche 
se per sua stessa ammissione 
•Il club per l'eutanasia, è de
stinato a penre. Tra le mani 
Tassinan regge un foglio, è lo 
schema di un libro, che si im
pegnerà a pubblicare. «Non è 
vero che sia la morte» è il suo 
titolo, «rubalo, ad un verso del 
Metastaslo. C i a n c h e un indi
c e dèi capìtoli tra i quali quel
lo sui «mèzzi», ovvero come 
uccidersi. Che è poi la cosa 
che vogliono sapere tutti quel
li che - c o m e ha fatto Umber

to Sant'Angelo - si rivolgono a 
questo minuscolo club fonda
to nel giugno 1985 da Adele 
Faccio e da Tassinari, che 
conta appena 23 soci di cui 5 
o 6 a Milano 

Ventitre membri che hanno 
pagato una tassa d'iscrizione 
una tantum di 100.000 lire e il 
piccolissimo esercito dell'eu
tanasia, che però per voce 
dello stesso Tassinari si e fatto 
sentire a Canale 5 e anche al
la Rai. È stato proprio attraver
so la tivù che Umberto San
t'Angelo è venuto a conoscen
za del club' «Mi ha visto - rac
conta Tassinari - poi ha chie
sto il mio recapito agli sludi di 
Canale 5, E j » i me lo sono 
trovato qui». Con Umberto si e 
ripetuta la scena già girata più 
di 20 volte in questi anni di 
esistenza dèi club: «Vengono 
qui, mi dicono che sono ma
lati, che sono condannali e 
che non vogliono soffrire -
spiega Tassinari - e m i chie
dono |l rimedio, gli interessa 
solo quello, lo dico che non 
sono medico, e che nessun 

medico fa parte della nostra 
associazione perché sarebbe 
imbarazzante. Però spiego 
quali sono i metodi miglion: 
un'overdose di morfina, un'i
niezione di insulina o di un 
anestetico di cui ora non n-
cordo il nome, oppure la soli
ta ingestione di barbltunci; 
Loro mi chiedono di procura
re 1 mezzi, io dico che non 
posso, e loro se ne vanno in
dignati con questa società che 
non permette loro di monre 
dignitosamente. Poi magan 
vanno a buttarsi sotto la me
tropolitana o giù dal Duomo». 

Anche Umberto se ne è an
dato - dice Tassinan - dopo il 
pnmo colloquio. Ma le aveva 
detto di essere monbondo? 
«SI, mi ha detto che aveva un 
cancro e che aveva un mese 
di vita». E le aveva detto che 
da tre anni era in cura presso 
uno psichiatra? «No», -E ora 
che cosa pensa? «Anch'io ora 
mi stupisco della mia ingenui
tà - ammette Tassinari - se 
venisse fuori che non era ma
lato mi sentirei turlupinato/Lo 

avessi saputo, lo avrei subito 
accompagnato alla porla. In 
effetti a quelle venti persone 
che si sono rivolte a me e che 
poi non ho mai nvisto non 
avevo mai chiesto le cartelle 
cliniche lo non credo che la 
nostra attività andrà avanti, 
ma se continuasse vorrei esse
re certificato dello stato di sa
lute degli assistiti». «Comun
que - continua Tassinari - era 
difficile dubitare di Sant'Ange
lo. Mi pareva cosi sicuro, tran
quillo, Aveva terrore dei medi
ci ma una visione serena delta 
morte, di tipo orientale. È sta
to luì a cercarmi una seconda 
volta, mi ha detto che si era 
procurato da solo il nmedio, 
che credeva di aver nsolto i 
suoi problemi Cosi siamo 
usciti a cena.abbtamo parlato 
di questa sua nuova serenità: 
poi ci siamo rivisti una terza 
volta, ed è stata quella notte 
in cui è morto, e in cui io so
no andato nell'albergo per 
prendere le lettere che avevo 

, processo di portare al suoi 
genitori...». UM.M, 

Per salvate 
Venezia 
600 bambini 
in gondola 

Attestato 
per droga 
l'ex manto 
di Daniela 
Zuccoli 
pagine 
Zucca 

Morti per droga, 
74 in aprile 
Il primato 
alla Lombardia 

Seicendo allievi delle scuole elementari e medie di Venezia 
e Mestre (nella foto) hanno sfilato ieri a bordo di 120 gon
do le lungo il Canal Grande, Indossando magliette c o n la 
scritta «amore e rispetto per Venezia» e raccogliendo sim
bolicamente con una retina le immondizie galleggianti sul
l'acqua. L'iniziativa è stata promossa dal comitato per l i di
lesa di Venezia presieduto dall'ex auetaore al turismo Au- ' 
gusto Salvador! c o n ia collaborazione dei gondoglieri, c h e 
proprio in questo periodo stanno' conducendo « i o n i di 
protesta contro il degrado dell* Cini. 

Walter Fusari. e x marito di 
Daniela Zuccoli, attuale mo
glie di Mike Bongiomo è sta
to anettato a Carpi perche 
trovato in possesso di tene 
dosi di eroina che aveva na
scosto in una scatola d i 
fiammiferi. La vicenda c h e , 
aveva portato Fusari tulle 

'ine dei giornali risaie ad alcuni anni fa: sposo Daniela 
« o l i con rito civile a Lai Vegas ma poi questo matrimo

nio venne successivamente annullato davanti al tribunale 
di Modena. Fusari, c h e ha 4 3 anni, fini poi nel giro degli 
stupefacenti e fu anche ricoverato più volle per disturbi liti
ci dovuti all'uso di droghe. 

Nello scorto mete di aprile, 
I morti per overdose tra I 
tossicodipendenti In Malia 
tono stati 74, rispetto l i CI 
del. mese di aprile dello 
scorto anno. Sul piano na
zionale, la Lombardia conti-

^ _ ^ ^ a _ ^ nua a detenere il primato 
dei decessi ( 1 6 ) , seguita 

dalla Campania ( 9 ) che ha scalzato il Lazio dal secondo 
posto; Lazio, toiria-AcMnagna e Piemonte hanno registrato 
un uguale numero di morii ( 7 ) , mentre in Sicilia - uno dei 
crocevia del traffico di stupefacenti - si è registrato un so lo 
decesso; nessun caso mortale è stato segnalato in Val 
D'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Basilicata e Calabria. 

L'esigenza di una partecipa
zione del Cocer dei carabi
nieri ( i delegati nazionali 
dell'Arma) alle trattative per 
II terzo contratto nazionale 
degli operatori del «Com
parto sicurezza, è stata met
ta in evidenza durante un* 
riunione svoltasi nella t e d e 

del Siulp, tra la segreteria nazionale del sindacato unitario 
della polizia di Stato ed «una folta delegazione del Cocer 
dei carabinieri». Lo ha reto noto in un comunicato il Siulp, 
precisando che dalla riunione e anche emersa una «sostan
ziale convergenza tulle linee rtvendìcaUve della piattaforma 
del Siulp» e che «sono stati concordati momenti di confron* 
lo per trovare strategie comuni che consentano il raggiungi
mento degli obiettivi». In merito al comunicato del Siulp, Il 
Cocer dei carabinieri ha precitato c h e durante l'Incontro 
d o n o stati trovati punti in comune» tra le due piattaforme, 
anche t e esse si differenziano per questioni riguardanti 
aspetti specifici, «Il Cocer carabinieri - è stato fatto notare -
ha approvato la propria bozza di contratto sulla base delle 
indicazioni fomite dal consigli intermedi e di base delle 
rappresentanze dell'Arma. La piattaforma viene ora con
frontata dal Cocer con organismi simllan c o m e il Siulp, il 
Sap, il Cocer della Guardia di finanza e delle altre tonte ar
mate». 

Incontro 
tra Siulp 
e delegati 
dei carabinieri 

Eutanasia, 
medico 
inglese 
incriminato 
per omicidio 

Un medico britannico verrà 
incriminato formalmente la 
prossima settimana di omi
cidio per aver aiutato un pa
ziente alkhstadro ttrrnlrttle 
a morire, l o ha reso noto Ie
ri la reale procura britanni
ca precisando che la deci» 
sione e stata presa In base 

ai risultati dell'autopsia che hanno messo in evidenza trac
c e di avvelenamento da potassio. Il medico 27enne, di cui 
non è stata melata l'identità, tara accusato di aver u c c i » 
lo scorso settembre il 48enne camionista Roy Sprauey, rico
verato in un ospedale di Londra per cancro al pancreas. 

OllWsWn VITTORI 

Aspirante suicida racconta 
«Sono stato a Bruxelles: 
in un centro specializzato 
ti spiegano come fere» 

• • ROMA. »lo sono andato a 
Bruxelles per suicidarmi. In 
uno di quel centri in cui aiuta
no a monre. Suicidarsi non è 
un'impresa semplice. Non ba
sta cacciar giù pillole e aspet
tare». Pierfrancesco, giovane 
manager, ora ha 35 anni, do
po il «viaggio della morte» ha 
scelto di vivere con riserva», 
tenendosi quell'altra «possibi
lità di senta». Accetta di ricor
dare. Riviera romagnola, tre 
anni fa. Non era malato, ma 
di sé diceva «Non so più vive
re», era già deciso «Devo tro
vare un modo. E che sia sicu
ro». 

Chi U ha intirizzato a Bru
it i la? 

Nessuno L'indinzzo l'ho tro
vato da me tramite un tam 
tam neppure tanto segreto. 
Del resto su un libro vecchio, 
tradotto dal francese l'anno 
scorso e poi sequestrato qui in 
Italia, figurano nomi e numen 
di telefono di una sene di cen-
tn. uno a l'angi, uno a Londra, 
uno ad Amburgo, uno ad Am
sterdam, uno a Zurigo e due a 
Bruxelles Non so se diano tut
ti la stessa assistenza che ho 
trovato in quell'altro. E se lo 
sapessi, ovviamente, non lo 
direi 

Perchè lai cercato aiuto? 
Perche non volevo fallire. 
Questa è la paura più grande. 
La gente crede che il suicida 
voglia apparire «eroico». Mac
ché. lo volevo solo la certezza 
di sparire e qualcuno che mi 
spiegasse come fare rapida
mente, come non finire para
lizzato o menomato senza poi 

avere altre possibilità di sce
gliere davvero. 

E d o n Btwettea. teca* 
ta. 

MI hanno dato appuntamento 
per un primo colloquio nei 
mio albergo. Poi sono andato 
al centro. Una psicologa mi ha 
rivolto molte domande, il col
loquio di .preparazione» e du
rato quasi due ore. E ne tono 
seguiti altri nei dt>e giorni se
guenti. Servivano a capire le 
mie motivazioni, se si trattava 
di una crisi momentanea... in
somma una vera e propria 
anamnesi. 

Ma damerò fi spiegano co
me devi (are, «punte cea-
prette devi prendere e di 
che tipo e ti aaslttoM Sa» 
alta Iute? 

Se sono qui non posso dire 
tutto. So solo quello che mi 
hanno spiegato. Le spiegazio
ni riguardano soprattutto le 
dosi ottimali dei farmaci da 
prendere. No. Allora non mi 
proposero punture per la dol
ce morte. Anche se so che ce 
ne sono. 

E ti fecero raros îmmare an
che Il maga detta tua mor
te? 

Certo. Nulla andava lasciato al 
caso. Andava bene un qualun
que tranquillo albergo. Qual
cuno, sarebbe stato con ms ad 
assistermi fino al moménto 

Quanto hai pagato la coan. 
lenta} 

Duecentomila lire. Se avessi 
decìso ne avrei pagate quat-
trocentomila, 

l 'Unità 
Sabato 
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